
PERCHÈ PIANGI?
Sunto del sermone

 Maria di Magdala torna sul luogo della morte per prendere coscienza del 
proprio dolore e della propria rassegnazione. Maria vuole toccare il corpo di Gesù, 
vuole imbalsamare il ricordo che ha di lui, ungere il suo corpo e darsi pace, rassegnarsi 
all’idea che veramente tutto è finito.
 Ma Pasqua ci indica che non si può fermare la speranza. Pasqua è un’espe-
rienza nuova: proprio là dove noi non riusciamo a vedere che distruzione e morte, là 
si leva la luce, la vita. Dall’esperienza della tomba vuota la nostra vita può prendere 
una nuova direzione che non conduce più al sepolcro e alla rassegnazione, ma su una 
strada dove possiamo seguire le orme di una speranza che non può essere distrutta.
 Maria di Magdala piange e Gesù le domanda: «Perché piangi?». È la doman-
da che Gesù ci rivolge quando non sappiamo vedere, fino in fondo, che c’è davvero 
speranza. È la domanda che il Signore ci rivolge quando non abbiamo capito Pasqua. 
Perché piangi? È la domanda che il Signore ci rivolge quando siamo smarriti, quando 
ci perdiamo nel nostro dolore, quando non riusciamo a ritrovare noi stessi. 
 Come a Maria Maddalena, Gesù ci rivolge la sua parola e solo allora potremo 
riconoscerlo. Solo quando Gesù parla ci chiama per nome, tutto può cambiare. La 
Parola di Gesù ci interpella, ed essa ci rivela, alla luce di Pasqua, la profondità del suo 
amore e del legame che oggi ci unisce. Amen!
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Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

OGGI:  Ore 15,45 - RAIDUE culto di Pasqua dalla chiesa battista di Matera.  
Martedì 22:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo Valdese.
  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie 
  bisognose presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Occorro: latte, 
  olio, zucchero, passata di pomodoro, legumi, carne o tonno in scatola,
   fette biscottate, pasta, riso, formaggini o formaggi confezionati.
Mercoledì 23:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 24:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 14,45 - Incontro Gruppo Cucito presso la Sala degli Airali.  
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo presso la cascina Pavarin.
Venerdì 25:  Ore 15,30 - Culto alla Casa Pro Senectute con la Cena del Signore.
Sabato 26:  Non avrà luogo l’attività del Ri-circolo e la Scuola Domenicale.
Domenica 27:  Ore 9,00 Culto presso la Sala degli Airali. 
  Ore 10,00 - Culto presso il Tempio.
Dal 13 al 27 aprile - SETTIMANA DI RINUNZIA: un contributo straordinario a 
favore della cassa culto per il sostegno ai pastori e per l’integrazione della pensione 
degli emeriti. L’offerta può essere aggiunta alla normale contribuzione di Pasqua 
o inserita in busta separata, specificando in ogni caso “Settimana di rinunzia”.
Il Comitato del Ri-circolo è alla ricerca di Progetti esteri rivolti all’infanzia da 
finanziare quest’anno con i suoi proventi. Chi è a conoscenza di progetti signifi-
cativi può comunicarli al pastore.
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Da quando 
Gesù è vissuto, 

è morto ed è risuscitato, 
in ogni paese 

Dio stesso ci incontra 
con il suo regno.

(Benigna Carstens)

aaaaaaaaaa  qqqqqqqqqquuuuuaaaaaaannnnndddddddddoooooo 
GGGGGGGGGGeeeeeesssssùùùùùùù èèèèèèèèèèè vvvvvvviiiiisssssssssuuuuuuttttttttooooo,,,, 

èèèèèèèèèèè mmmmmmmmoooooorrrrrrrrttttttttooooooo eeeeeeeedddddddddd  èèèèèèèèèèè rrrrrrrrrriiiiissssuuuuuusssssccccciiiiittttttaaaaaattttttttoooooo,,,,  
iiiiiiinnnnnnn ooooooogggggggggnnnnniiiiiii  ppppppppppaaaaaaaeeeeeessssseeeeeeeee 

DDDDDDDDDDDiiiiiooooooo ssssssssttttttteeeeessssssssssooooooo  ccccccciiiiiii iiiiiiinnnnnccccccooooonnnnnttttttttrrrrrrrraaaaaaaaa 
cccccccooooonnnnnnn iiiiiilllllllll ssssssssuuuuuuooooooo rrrrrrrrrreeeeeegggggggggnnnnnooooooo...

(B(B(B(B(BBBenenennnigigigigiggnananaananaa CCCCCCCararaaraara stststststenennens)s)s))s))

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Giovanni 20,11–18

Maria, invece, se ne stava fuori vicino al 
sepolcro a piangere. Mentre piangeva, si 
chinò a guardare dentro il sepolcro, ed ecco, 
vide due angeli, vestiti di bianco, seduti uno a 
capo e l’altro ai piedi, lì dov’era stato il corpo 
di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché 
piangi?» Ella rispose loro: «Perché hanno 
tolto il mio Signore e non so dove l’abbiano 
deposto». Detto questo, si voltò indietro e vide 
Gesù in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 
Gesù le disse: «Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?» Ella, pensando che fosse l’ortolano, 
gli disse: «Signore, se tu l’hai portato via, 
dimmi dove l’hai deposto, e io lo prenderò». 
Gesù le disse: «Maria!» Ella, voltatasi, gli 
disse in ebraico: «Rabbunì!» che vuol dire: 
«Maestro!» Gesù le disse: «Non trattenermi, 
perché non sono ancora salito al Padre; ma 
va’ dai miei fratelli, e di’ loro: “Io salgo al 
Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio 
vostro”». Maria Maddalena andò ad annun-
ciare ai discepoli che aveva visto il Signore, e 
che egli le aveva detto queste cose.



  
Preghiera di illuminazione - Salmo 118,15-17. 19-24 [Salt. di Bose]

Lettrice: Grida di gioia e di salvezza risuonano nelle tende dei giusti: 
 «La destra del Signore fa prodigi.
Tutti: La destra del Signore si innalza, la destra del Signore fa prodigi!».
Lettrice: Sono sfuggito alla morte e vivrò per annunziare le azioni del Signore. 
 Il Signore mi ha provato, ma alla morte non mi ha abbandonato.
 Aprite le porte della giustizia, entrerò per ringraziare il Signore:
Tutti: «È questa la porta del Signore, per essa entrano i giusti».
Lettrice: Ti ringrazio perché mi hai esaudito, sei stato tu la mia salvezza!
Tutti: La pietra rigettata dai costruttori è diventata la pietra principale.
Lettrice: Questa è opera del Signore, è cosa meravigliosa agli occhi nostri.
Tutti: Questo è il giorno che il Signore ci ha preparato, 
 festeggiamo e rallegriamoci in esso. Amen!
Vangelo di Marco 16,1-8 - Testo del sermone: Giovanni 20,11-18
INTERLUDIO - Sermone
INNO:  110/1.2.3.4 - Gloria al Signor in terra e in ciel!

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
CENA DEL SIGNORE  
INNO: CORALE - Were you there when they crucified my Lord
Invito dialogato             (da: Donald Hilton, Table Talk)
Lettrice:  Venite, accostiamoci alla mensa che il Signore ci prepara!
  Zaccheo scende dall’albero;
Tutti:  il Figliol prodigo è riaccolto a casa;
Lettrice: Matteo, l’esattore, dimentica il suo banco delle tasse;
Tutti:  Maria prende un vaso d’alabastro pieno di olio profumato;
Lettrice: i discepoli sulla via di Emmaus riconoscono il loro Signore.
  Venite, celebriamo alla mensa del Signore;
Tutti:  la tavola è preparata,
Lettrice: gli inni sono stati scelti,
Tutti: la Bibbia è aperta.
Lettrice: La spesa è fatta, anche la terra ha contribuito: il pane e il vino sono pronti!
  Venite, celebriamo alla mensa del Signore, le sue promesse sono sicure.
Tutti:  Sì, Egli ci invita alla sua tavola.
Lettrice: Venite, celebriamo alla mensa del Signore! Amen!

Comunicazioni - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA:  226 - Gloria a Dio Padre, Creator.
Benedizione         

Il Cristo vivente è con noi e con tutta l’umanità, tutti i giorni fino alla fine dell’età 
presente. Andiate in pace e la pace del Signore vi custodisca, ora e sempre.

Amen cantato: Amen, Signore. Amen! - POSTLUDIO 

Celebrazione del Culto a cura del pastore Giuseppe Ficara
PRELUDIO - Ingresso del corteo - Saluto 
Dialogo liturgico                     
Pastore: La pace di Dio sia con tutte e tutti voi.
Tutti: E anche con te.
Pastore: Fratelli, sorelle, il Signore è risuscitato!
Tutti: Il Signore è veramente risuscitato. Alleluia!
Pastore: E voi, siete mai stati risuscitati? 
 Nessuno vi ha mai parlato, perdonato, amato, tanto da farvi rinascere?
Tutti: La forza della vita nasce da un perdono, da un sorriso, dall’accoglienza. 
Pastore: Come si può credere a una risurrezione futura, 
 senza aver fatto l’esperienza di una risurrezione oggi? 
Tutti: Noi crediamo che l’amore è più forte della morte, 
 ci rende viventi e ci risuscita ogni giorno.
Testo di apertura      (Salmo 16,1-2. 5-11 [TILC]; 2 Corinzi 6,2)
Pastore: Proteggimi o Dio, in te mi rifugio. Ho detto al Signore: 
 tu sei il mio Dio, fuori di te non ho altro bene. 
Tutti: Sei tu, Signore, la nostra eredità e la nostra gioia.
 Il nostro destino è nelle tue mani.
Pastore: Splendida è la sorte che mi è toccata, magnifica l’eredità che ho ricevuto.
Tutti: Noi abbiamo il Signore davanti a noi, con lui non saremo confusi. 
Pastore: Il mio cuore è pieno di gioia, ho l’anima in festa; io abiterò al sicuro.
 Tu, Signore, non mi abbandonerai in potere della morte. Tu mi mostrerai 
 la via che porta alla vita; davanti a te vi è pienezza di gioia e vicino a 
 te felicità senza fine. Tu hai detto: «Ti ho esaltato nel tempo avorevole, 
 e ti ho soccorso nel giorno della salvezza».

Tutti: Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza!
Preghiera
INNO DI APERTURA:  109/1.2.3 - Cristo è risorto! Alleluia!

Confessione di peccato                   (II Corinzi 5,15)
«Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per 
se stessi, ma per lui che è morto ed è risuscitato per loro».

Annuncio del perdono          (Luca 24,5; Matteo 28,7)
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Gesù non è qui, ma è risu-
scitato! Egli vi precede in Galilea!».

CANTO: Ascolta o Dio, ascolta o Dio. La mia voce sale a te.
 Ascolta o Dio, ascolta o Dio. Dona a noi il tuo amor.


